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L’Italia nell’Età Quaternaria 
Bruno Castiglioni, 1940

Una stabilità solo apparente

Tre temporalità interconnesse
2786 (immaginazione di un futuro remoto)

Fine XXI secolo (previsione di un futuro prossimo)
Presente (il tempo dell’azione)

Tre linguaggi per parlare a tutti
Cartografia-geografia visionaria

Saggio scientifico
Narrazione picaresca



Le città invivibili – 1 Venezia (p. 24)

Acqua dolce che cala, acqua salata che cresce
ingressione del cuneo salino
innalzamento del livello dei mari
scarsità e razionamento acqua potabile









Le città invivibili – 2 Bologna (p. 56)

Isole di calore ed eventi estremi
consumo di suolo e cementificazione
eventi estremi (alluvioni)





Le città invivibili – 3 Roma (p. 115)

Abitare tra ecotecnica ed ecotattica
Il paradosso energetico: consumare per efficientare
Green o Green-washing? Si fa presto a dire alberi…
Ecotecnica: lo scenario Bladerunner 2049





L’illusione della compensazione: il «Bosco» Verticale 
800 alberi assorbono 30t CO2/anno (37 kg/anno per albero)
Impronta carbonica media di un italiano (2022): 7t CO2/anno
Emissioni x 100 appartamenti (200 abitanti): 1400 t CO2/anno
Per una compensazione reale: oltre 37.000 alberi (50x)



Le città invivibili – 4 Norvegia mediterranea (p. 57/97)

Urbano-montano e metromontagna
Una nuova idea di città?
Vivere sottoterra: l’ecotattica di Matera







Le città invivibili - 5 Napoli (p. 146)

Dalla città alla cittadinanza
Fuck the fake! La sfida dell’informazione
Sharing economy: condivisione, risparmio, riparazione
L’importanza del terzo tempo, per non salvarsi da soli



Grazie per la vostra attenzione! Take part!

mauro.varotto@unipd.it

mailto:mauro.varotto@unipd.it


Quando mi dicono che in realtà il cambiamento climatico non esiste



Io che mi chiedo 
perché così tanta acqua 

viene sprecata nel mondo

Sempre io 
che faccio la doccia 

che dura 3 ore



Come nel rugby… 

per raggiungere la meta:
bisogna passare la palla indietro

bisogna fare gioco di squadra 
il terzo tempo è il più importante!

Qualche riflessione in più sul terzo tempo 
(Jonas, 1979; Byung-Chul Han, 2012):

a) riscoprire il vero significato della festa

b) dall’etica della prossimità all’etica della previsione e responsabilità

c) i limiti del metodo scientifico: pensiero delle cattedrali e saperi visionari



Viaggio nell’Italia 
dell’Antropocene 

e nelle città del 2786

Grazie per la vostra attenzione!
Take part!

mauro.varotto@unipd.it
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